
Bioplastiche: Biodegradabilità e 
Compostabilità 

Roma, 08 giugno 2010

L’ esperienza del compostaggio di 
qualità in presenza di sacchetti 

compostabili

Giulia Bizzoni – Berco Srl



• 35.000 tonnellate/anno ritirate di scarti vegetali 
(sfalci, potature)

+
• 30.000 tonnellate/anno ritirate di frazione organica

=
• 65.000 tonnellate di rifiuti avviati a compostaggio 

ogni anno

• 25.000 mc di compost di qualità prodotti;



Il bacino territoriale servito

• 105 comuni della provincia di Bergamo;
• società/consorzi extra-provinciali delle provincie di 

Milano, Lecco, Cremona, Brescia e dalla Regione 
Campania;

• un totale di circa 750.000 cittadini serviti.  



Il certificato di Avvenuto Recupero

• Dal 2004 Berco ha introdotto il Certificato di Avvenuto 
Recupero, uno strumento che attesta e garantisce (come 
dice la parola stessa) l’avvenuto recupero del rifiuto e la 
sua trasformazione in una nuova risorsa, una materia 
prima, il compost, da reintegrare nell’ambiente.

• Col Certificato di Avvenuto Recupero vengono messe in 
evidenza le quantità e le tipologie di rifiuti che sono stati 
conferiti presso l’impianto in relazione alle quantità ed alle 
tipologie di rifiuti derivati dalle lavorazioni per il trattamento 
degli stessi.



• Il rapporto tra i rifiuti ritirati ed i rifiuti prodotti genera 
un dato che equivale alla percentuale di materiale 
effettivamente recuperato.

• Dal 2004 ad oggi i dati ottenuti sono i seguenti:
• 2004 percentuale recuperata 99%
• 2005 percentuale recuperata 99%
• 2006 percentuale recuperata 99,2%
• 2007 percentuale recuperata 99%
• 2008 percentuale recuperata 98,8%
• 2009 percentuale recuperata 98,7%
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Classificazione degli scarti ottenuti dal processo 
di compostaggio:

• 90% plastica
• 7% metalli
• 3% varie

Scarti di lavorazione

metalli varie

plastica

plastica metalli varie



Altro dato che conferma l’ottima qualità del rifiuto in 
ingresso è dato dalle analisi merceologiche, eseguite 
trimestralmente con il supporto tecnico del Consorzio 
Italiano Compostatori.

Alcuni risultati (dati 2009 – 2010)
Conferitori Plastica Vetro Metalli Inerti Altro Materiale non 

compostabile
Romano di 
Lombardia

1,5% 0,0% 0,2% 0,0% 0,1% 1,8%

Scs (Cremona) 0,9% 0,0% 0,1% 0,0% 0,1% 1,1%

Mapello 0,75% 0,0% 0,1% 0,0% 0,0% 0,85%

Cem Ambiente
(Milano)

1,48% 0,02% 0,21 0,0% 0,08 1,79%

Carobbio degli 
Angeli

0,99% 0,0% 0,22% 0,0% 0,1% 1,31%



• Dalla tabella emerge chiaramente la bassissima 
percentuale di materiale non compostabile presente nelle 
matrici di rifiuti in ingresso

media del 1,37% di scarto
• Si nota però che, tra gli inquinanti, quello di maggior rilievo 

è costituito dalla plastica, plastica sia presente all’interno 
dei sacchetti (es. bottiglie, vasetti dello yogurt…), sia la 
plastica dei sacchetti stessi a volte utilizzati impropriamente 
al posto di quelli biodegradabili/compostabili in mater-bi.





Riassumendo:
99% rifiuto recuperato e trasformato in 

compost di qualità
1% scarto di lavorazione destinato a 

discarica
1,3% MNC presente nelle matrici di 

FORSU in ingresso



Merito di questi eccellenti risultati è senza dubbio 
l’ormai consolidata e ben avviata raccolta 
differenziata dei paesi del territorio bergamasco, 
nel caso particolare quella della frazione organica 
avviata già nel 1995 ed effettuata con metodo 
porta a porta e utilizzo dei sacchetti compostabili.
Come dimostrano i risultati delle prime analisi 
merceologiche eseguite sulla FORSU nel 1998, 
dai quali emerge un dato medio di MNC di circa il 
2,5%, dato possibile grazie al lavoro svolto dalle 
amministrazioni comunali, all’attenzione dei 
cittadini e allo costante collaborazione tra questi e 
l’impianto di destino.



Nella realtà dell’impianto Berco l’uso di sacchetti 
compostabili nella raccolta della FORSU è ormai 
una certezza e questo ha consentito l’ottenimento di 
grandi risultati sia nell’ottima qualità del compost 
prodotto (Certificato Compost di Qualità CIC), sia in 
termini economici per l’abbattimento di costi legati ai 
processi di vagliatura per la pulizia del materiale e 
per lo smaltimento degli scarti presso le discariche 
autorizzate.                  
Si nota la crescente richiesta delle Amministrazioni 
e non solo di utilizzare manufatti compostabili e 
quindi l’impegno da parte nostra, come impianto di 
destino, di promuovere la certificazione (marchio di 
Compostabilità CIC) di tali manufatti come tutela e 
garanzia della qualità del materiale in ingresso.



Grazie per l’attenzione

giulia.bizzoni@berco.org
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